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SANTUARIO S GIROLAMO ,

RieuocuÍtd,o
unu caru rtg"ru..o

L'avevo ¡ivisto a Calolzio la prima
domenica di maggio per le Sante Creeime,
rempre col ¡uo affabile eorrieo, benchè
dal volto traspariese una grande rpossatez.

na di Geeù in Erczzo ai bambini: noi
Sacerdoti eravamo un po' come gli apo.
etoli... diecipuli increpabanr eoe. Ma Lui
con il suo eguardo buono eembrava ripeter-

za. Commovente la ecena dell'uecita dalla
chieea dopo le eacre funzioni: le mam-
me andavano a gara nel preaentare i loro
bambini all'Arciveecovo. Egli posava Ia
sua mano eu tutti e li benediceva. Paseò
una buona mezz'ora prima che trIone.
Bernareggi poteree arrivare alla casa par-
rocchiale. JlIi eembrava di rivivere la ece-

ci: <Lasciate che i piccoli vengano a me!>.
IJn meee dopo circa, una triete noti-

zia gettava lo econcerto in tutta la noetra
diocesi: l\fone. Bernareggi ci aveva laecia.
to per l'eternità. Come ei avvertiva il
vuoto laeciato da Lui! La eua figura au-
stera e paterna ei delineava dinanzi a chi
Itaveva conoeciuto, aeeumendo proporzioni
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Settembre
1953

Scrbato 26
Consqcrozione del nuovo oltqre
e inougurozione dello cqppellq sqn-

tuorio dellq Modonno degli orfoni.

Domenicq 27

Solennitq dellq Mqter OrPhonorum
Pontificole e grqndioso processione con

lo portecipozione di vqri orfonotrofi'

Lunedi 28
Festo dei rogozzi delle vorie diocesi

ollo Modonnq degli Orfoni
progrommo porticolormente odottoto.

Somosco vi attende tutti,, fed.elt d,evoti, orfanotrofi e ragazzi-

Il progromma speci"fi.co søra pubbltcato per tempo.

Pørtectperò S. Em. tl Cord. RONCALLI, Pøtrtarcø dt Venezi'ø-



Bore del Piave per la prosperità della no-
etra patriao perchè eiano tenute lungi non
eolo le armi nemiche, ma anche gli errori
e il malcoetume etraniero. fnvochiamo dal
grande Santo protezione eugli orfanelli e

eulla gioventù abbendcnata che ei incontra
ad ogni pasBo. Sforziamoci di meritare il

Buo potente patrocinio, evitando la beetem'
mia e la profanazione della feeta con
giochi e balli¡.

La folla accolge con riverente affetto
la parola del venerato Pastore e la trina
benedizione di Geeù la euggellò nel più
profondo del cuore.
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I
Febbraio

1938

Mone.'Adriano Bernareggi, circondato
dal Rev.mo Padre Generale e da molti
Superiori dell'Ordine Somasco, poneva la
prima pietra del nuovo Santuario di S.

Gi¡olamo Emiliani. Purtroppo varie con-
dizioni efavorevoli e un mucchio di dif-
ficoltà a causa della guerra ostacolavano
la realizzazione di quest'opera, che tutta-
via non ei è spenta. Memorabile è il ri-
co¡do di quel giorno. Invocata dall'Arci-
vercovo la benedizione di Dio e la pro-

tezione di tutti i Santi, veniva letta dal

Rev.mo Padre Ceriani, Generale dei Padri
Somaschi, l'iecrizione della pergamena, che

fu firmata da S. E. Rev.ma e dalle Auto-
rità. Quindi ÙIone. Bernareggi tenne un

accorato discorso, indicando come quella

prima pietra era figura della vera ed in-

violabile pietra angolare, che è Gesù Crieto

a cui tutti devono erigere un indietrutti-
bile tempio nei loro cuori.

25 0ttobre 1940

L'amatieeimo Pastore giungeva a So-

maeca per compiere la eacra vieita. Ac.
colto da uno etuolo di bimbi e di rag,azzi,

circondato dalle Autorità e dal clero, ei

avviò verao la chieea parrocchiale, dove
eepresee la sua compiacenza di eesere ri.

. SANTUARIJ S. GIROLAMO

giganteeche. Era etato I'uomo di tutti, il
padre dei poveri in particolare. Pur in
m.ezzo a tante preoccupazioni ei sentiva

felice di Passate qualche momento in
mezzo a loro, EoPratutto tra i più poveri,

privi degli afletti più cari della vita: gli

orfanelli. Chi non ricorda le aue cure af-

fettuoee per i bambini della < Caea degli

Angeli > a Bergamo ? Tutti hanno eentito

il dovere di eeprimere la propria ricono'

rcenza vereo queeto Padre buono che ha

prodigato la eua vita per. il euo popolo.

I Padri Somaschi lo ricordano in
modo speciale per le continue relazioni

avute con Lui. S. Girolamo e Somaeca

erano per l\{ons. Bernareggi due nomi

inscindibili. Ci veuiva volentieri, anche

pirì volte all'anno, ed era felice, nella

fegta del Santo, di farne il panegirico,

preeentandolo semPre sotto una nuova

luce. Sfogliando il libro della cronaca del

Santuario, balzano eubito agli occhi delle

date particolari, in cui il nostro A.rcive'

ecovo di e.m. ei trovò in ttezzo a noi,

1

26

Settembre

1937

In questo giorno si tenne a Somaeca

la trionfale chiueura del IYo centenario

della morte di S. Girolamo' L'urna del

Santo venne traaportata il sabato a Calol'

zio, dove I'Arciprete cantò la Mesea solen'

ne. Il giorno dopo alle 9 giunae S' E' Rev'-"

Mone. Adriano Bernareggi, che amnrinis-

trò la Creeima ad uno etuolo di bambini

del paeee. S'iniziò poi il solenne PontiÊ-

"ule, 
u cui aesisteva il Rev''" P' Generale

dei P.P. Somaechi con nnrneroai {ìgli cli

S. Girolamo. Al \tangelo l'illustre Prt'sule

tracciò in nitide e profbntle linee la di-

sceea continua del Santo nella [via del'

I'umiltà e la corriapondente asceea nelle

grandioae opere intraPprese per la gloria

di Dio e la salvezza delle anine'
Nel pomeriggio eeguì I'apoteosi del

Santo: I'urna uecì dal lempio e tra equilli
di campane, canti e profurni d'inceneo e

di preghiere, percorse le vie di Calolzio,

clirigenclosi \¡erso \¡ercurago e Somasca'

Dinanzi aì ¡rronao clel Santuario venne

cleposta I'urna e S. E. volle chiuclere coll

gralcle riconoscenza rluella solenne gior'

nata, rt Preghiarno. diese' il primo cliferr'
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23 Dicembre 1950
llo¡rs. Bernareggi è un'altra r olta a

Sor¡rasca per I'orclinazione di un nor-ello
Padre . Sourasco. Parìre D. Giusep¡re Ros-
setti, È \-enuto apposta, perchè a-somasca
ci si trova bene e r-icino a S. Girolarno

L'ultima grande benemerenza
Eravaruo in aprile. Si lrattava tli a-

vere l'ap¡rror.azione del progetto per la
rìuova cappella - santuario della ÀIater Or-

¡rhanorum a Somasca. Sua Ecc, eeaûrirrò
tutto, ¡roi, con grande afletto si rir-olse al
lI R. P, Superiore della casa cli Sornasca,
felicitanclosi clella proposta e invitauclolo
a realizzarla subito. Anzi Lui steseo espri-
rner-a il suo vivo degiderio di r-enire a
consacrare I'altare nel settembre di questo
anno. Il Signore ha chiamato prima il suo
servo feclele a ricevere il premio. Dnrante
la sua malattia però si sarà sentito solle-

s- itu¡rarano tante cose. Alrprolìtta clell'oc-
casione lrer a\.r'icinare i mcrnbri cìell'4.
zione Cattolica. distribuire loro le tessere
t-tl esortarli al ì¿rr.oro energico per il
triouf'o tlel bene.

vato ed ar-rà pror-ato una eerta nostalgia
nel leggere il telegrarnrna per'\'erìutoeli clal
Santuario di Soruasca: < Padri Somaschi
uniti Parrocchia inr.ocano llate¡ orphano.
rrm guarigione \¡ostra Eccellenza ), Gli
sarà brillato clavanti il volto sorridente cli
lfaria che affida gli orfanelli a S. Girola-
mo nel bel grup¡ro artistico clella }Iater
orplranorum, Il 26 e 27 settembre senti-
rerno ugualmerrte la presenza dell'indimeu-
ticabile nostro Pastore che clal cielo bene.
dirà la nuova cap¡rella della llaclonna
clegli orfani.

Mons. Bernareggi tra i Sacerdoti Novelli e Novizi Somaechi

6 SANTUARIO S. CIROLAMO
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tornato nel Paese clel suo Santo. Il ruat-

tino seguente amministrò ìa S. Cresirna.

poi volle visitare i luoghi gantifrcati tla

S, Girolalno: salì aìla \ alletta e al Ca'

etello.

Con la r.isita al Convalescenziarioo

dove ebbe parole cli conforto per le de'

genti, chiuse tra una rinnovata ruanifeeta-

zione ¿li cleferenza filiale, la grancliosa
giornata di lavoro e tli frutto spirituale.

19 Settembre 19;42

Haec clies quam fecit Dorninus: esttl'

teruus et laetemur in ea'., llons. Arcive-

scovo è tli nuor-o a Sornasca ller consa-

crare clinanzi alle relic¡rie del Padre degli

orfani, otto Sacerdoti novelli, Padri So-

uraschi, tli cui gli Angeli hanno trascrittó

i nomi, corne tli persolle clegne di ogni

rispetto :

P. Gioç. Battista nlozzato
P. Stanislao CapPelìetti
P. llichele llaria De JIart'hi
P, Ettore lI. Giannell¿r

P. GiusePPe Fili¡¡etto
P. Oreste Caimotto
P. Giovanni Garelli
P. Luigi Bergadano

L'Ecc.rno Pastore rivolgeva ai norelli
Sacerdoti ìa sna ele't ata parola, aulmo-

nenrloli che la Santa Ordinazione piLì che

una rììeta lbsse una taPPa, un punto cli

lrartenza. < Sentite e Diuete pienamente la
trentenda responsabilità tIeI uostro ca'
rottere tli cottsctcratori di Cristo all'alta-
re. di ecliJiculori di Cristo nelle anime>.

Lo st'orso anlo in settembre i fortu-
nati Padri si ritror a\"ano ancora uniti a

Sc¡nrasca ¡rer celel,rrare il loro tlecennio

Sacertlotale, ecl era ancora llons' Berna-

reggi cìre inriar-a urla lettera cìi augurict

e cli com¡riacimento. invitandoli a cammi'

nare corl rinnor-ato zelo nella via clella

dedizione e clella loro consacrazione,
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'eredità di S. Girolamo
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nessuno Àllo sludio di progello è lo nuovo co-

merôlô, con lulli irelalivi servizi.

Anche all'eslerno dell'edificio sono slali folli im-

porlonti l6vori: sistemôlo l'implônlo di gronde e di

conoli, si slo oro olleslendo un piccolo piozzole:

lovorono i ragazzi, guidali dai Padri Somoschi. Mo

dove grondi possi si sono folli è nelle oltivilà

agricole e onnessi. C'è inf6lli, nell'ombito dcl

collegio, lerreno collivobile: l'lspeltorolo dello

Agricollura, lrcmile il Doll Donilo Gori, ho for-
nilo pionlicelle do frulto, concimi e onti-porossi-

Ia Chiesa del/'lstrlulo, operla anche al pubblico

lari, borbolclle di vili: i ragazzi penseranno olle

collure [d honno in onimo di dor vit6 ôd un

piccolo bosco,

Mo l'otlivilð cenlrale è I'opicollura: il giovone

Podre Virgilio Porro, con p5ssione e zelo, ðm.

môeslrô 20 ragazzi ai misleri delle opi: do quollro

ornie inizioli, sliomc per giungere, o giorni, o

20 olveori,

L'AlA ha fcrnilo aiuli per 70 mila lire. Si foronno
grondi cose in fulu.e oll'insegno del miele.

lnlonlo c'è in mente di Podre Temofcnle lo co-

L

IA
I A)

collina di Cosrel/o

lolo dolle ollivilè pulsonli dello cillò, odogiota o i

piedi del colle. Mô. in quel piccolo villaggio
quonle cosê si [onno ogni giornol E quðnle se

ne sono folte. Podre Temofonle mi ho moslroto

le più recenti reolizzozioni che vonno do uno

cucinô, con i vori.onnessi, olla dispenso e côn-
lino, modernômenle sislemole. Allo studio è il
progello per lo de[inilivo sislemozione del refel.
'lorio: uno bello solo che ovrò ampie f ineslre, il

nuovo povimenlo e ove i rogazzi polrðnno ôn.

che svolgere le loro lipiche e accodemier leolroli

e lellerôr¡e.

Ai pioni superiori sono slolr instolloli moderni

servizi igienici e definilivomenle sislemolo I'infer-

meric, dove forlunalomenle non vô quosi mot

E SANIUARIO S, GIROLAMO

IItU colle omeno che sorge od occidenle di

Pescio e domino lð solloslðnle cillodino e lo vo'

slo pionuro che si eslende fino o lucca, è coro-

nalo da un gronde fobbricalo, dai Pesciatini

chiamalo il Caslello.

È cerlomenle quello lo posizione migliore di lullo

lo ridenle vallalo chiuso lro i monli Pisloiesi, i

quoli pore vogliono seguire nello suo r6pidô cor'
sc il fiumicello chc dò nome allo cillò, mo s'or'

reslôno poi bruscomente lô dove si opre lo pio-

nu¡o uberÌoso di Vol di Nievole'

L'ampio corridoio del probandalo

lo collino di Coslello è ricoperlo di orli, ulivi,

cðslôgn¡ e vigneti, ln mezzo a quel verde lullo

è poce e riposo dell'onimo, che non può non

senlire il foscino di un luogo sì suggeslivo.

Lè nel cuore dello genlile Toscono, S. Girolamo
per operô dell'indimenticabìle Podre Verghelli,

dopo lo primo guerro mondiole, volle sorgesse

un ôsilo per gli orfonelli. Ad essi subenlrorono,

nel ì932, ollri rogozzi: i Probondi Somcschi dello

Provincia Romono Chi sono cosloro ? Sono dei

giovonetlì ch: honno ôscollôlo l'invito del Signore

ISTruTO S T 0t

PE
P

o seguirlo nello vilo rcligioso - socerdolole; si

prepðrôno o divenlore un giorno Podri degli

orfo n i.

È queslo il loro ollissimo ideôlè, per cui compiono

le prime grondi bottoglie di uno formozione re-

ligiosa e intellelluole che li renderò capaci, dopo

cinque onnidi sludio, dì indosso'e I'obito dei P.P.

Somaschi e iniziore così il novlz¡ôlo.

Una gronde pôce e serenilò sono la cðrôllerisli-

cô del noslro lslitulo Scrive un cillôdino di Pe-

sciô: "Sessônlôcinque r6gôzzi dai dieci oi quindi-

ci ônnt, provenienli dð lulte le regloni d' lloliô ;

quôllro Podri assislenli e insegnonti ; il Podre

Anlonio, Rellore occorlo ed esperlo: questo il

piccolo mondo del Coslello che vive come iso'

s

L'lslilulo che

(
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slruzione di un pollaio razionole e lo islifuzione

dì vivoi per pionlrcelle di olivi. Con i proventr dr

di quesle allivilà e con le offerle di benefollori,

s dovranno fronleggiare le spese del collegio,

per il prossrmo ovvenire,

incremenleremo le collure in campo agricolo - ha

delto Padre Temcfonle, perchè ìnlendiamo far

fronle con inoslri provenli ed il noslro lovoro,

u,,u nu"sssilò del Pjo lslilulo. I ragozzi, d'allro
canlo lovorono mollo volenlieri nelle ore asse-

gnole alle ollivilò monuali; lavorono lieli, come

ðllorno ôd un giuoco piocevole. La Provvidenzo

poì, h6 concluso il Padre Reltore si ricordo sem-

pre dÌ noi, - E mi fo vedere quðllro dozzine di

coperle di lano nuovissime inviole doll'tNDSl
per inleressamenlo dell'On Polmiro f6resi, grande

amrco dei Somoschi.

Se mi è consenlilo chiudere, in lema di Provvi-

denza, debbo dire che, per i rogazzt di Caslello,

essô sðrå sempre lo migliore amica E ìl Colle-

gio Somosco doll'olto del cclle solðlio, sembrô

un invilo perenne ollre che ollo bontò, ed ollo

omoggio dcvulo a Dio, onche ollo Provvidenza,

Con ó5 ragozzi non si può moi dire dr avere

lutlo, o lulto o sufficienzo,,
Nello vilo inlerno del p'ob3ndôto va sviluppan.

dosi lo < Legio lv4orioe r, cui apparlengono va'i

probandi col fìne specifico di c'escere nellc slu'

dio e nell'amcre 6llô Modonna, sì da divenlare

il

come il lievilo buonc di lulla la comunilà.

Molli ragozzi po ¡ cìedicano ollo sludio dello

musica I p'ù grand suonôno l'ormonio nella

bella chiesa, a mpio e raccollo, menlre i più pic'

col possonc atlendere ollo sfudio più severo

del pionoforte, ecquislalo con il sacrifìcio di lulli

nello scorso sellembre

Così lra lo sludlc, lo preghiero, icanli ed ll la'

voro, r noslri giovoni allendono alla formozìone
proprio, ingenlilendc I'onimo nella conlemplozio'

ne di lanle bellezze. Anche quesl'onno un bel

numero di essi è pronlo per ìniziore il S. No'

viziolo. È queslo per loro uno mela ombìla.

Quei luoghi socri al noslro Ordine per il Sonto

Fondolore che vi stobilì la sua ullimo dimoro,

sono spesso oggello di conversozione lro i no'

slri giovoni. G ò ll omono e li guslono, onche

per I'arle lncomparobìle del gronde Monzoni

che li ha immorlaloli.

Speriomo che sempre lonli rogozzi obbiono o

pôssôre do queslo nido di pace che è il Caslel'

lo di Pescia o quello mislico di Somosca. Là

pressc Ia lombo del noslro Sonlo essi consoli'

deronno ed ðccrescerônno quelle ricchezze

spirlluðli che nel probðndõlo lra il profumo del

f ori e l'o,genleo ondeggiare deglí ulivi hanno

per lôrll ðnnr guslðÌo ed oPPreso

P,A.B

'..q*ii.: ..

I noslri poslu/anli di Pescia, in mezzo ai loro Superiori, lra
cui il M, Rev.do P. Pielro Muzi, pro"'incia/e romôqìo

r0 SANTUARIO S CIROLAMO
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.Ecco coso saronno un giorno ¿ nos¿r¿ raQazzt:
Socerdoti di Cristo,
Podre degli orfoni.
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Dal Venerabile Patriarcato

d¡, Venezia

In doto 24 Giugno u. s. giungevo ol nostro
Sontuqrio lo seguente lettero:

Rev.mo Padre Superiore,

non ricordo forse il suo nome,
ma ri.cordo crncora con tndeftntbtle compía-
ci"mento le molte volte che nella mi.ø vita
venni o Somøsca a pregøre presso la tomba
dt S. Gi.rolamo ab info,ntí.ø et a juventute

mee, e speciølmente quondo vt venní, l'ultt-
ma volta e feci. tI Ponttficqle soíenne nella
festa del Son¿o. Che penq per me di ve-
dere qui sovente l'immogine del Sonto,
mo di non incontrorvi qui olcuno dei suoi
figli t

Le unisco qui lø lettera del mio møestro di
cerimoni,e a S. Marco che le chtede uncl

reliquia per questa bostlica. Soro un grande
dono føtto all'urnile Patrio"rcø di Venezi.a,

sara una viva soddi,sfaztone per tutti".

Mt riservo di venirla, a ringrazi.øre in oc-

cosione delle mi"e vacanze bergømasche.
Intanto grødi,sca e føccia gradíre a tutti i
suoi confratelli dt Somøsco tI mio saluto
lieto e benedícente.

Aff ,mo

* Ang. G¿us. Cord. Roncallt - Patriarca



SANTUARIO S GIROLAMO

L'anno successivo fu elello preposilo
Generale, quanlunque la suô umillà lo

focesse rifuggire dall'embizione delle ca-
riche. Governò l'Ordine con sommô sôg-
gezza e diede, sopr6lullo allora, saggio
delle sue preclare virtù.

Dedlcò grande parte dello sua oltivitò
nell'oiulare i Vescovi nella direzione dei
Seminari.' I Somaschi non erôno nuovi o

quest'operô e il padre DoroÌi erô un

esperimenlolo. Comprendeva la necessilò

d¡ procurôre unô solida [ormazione oi

giovani membri del suo Ordine, ma onche
copiva la necessitò di formare buoni Sa-

cerdoli secolari. Perciò cercò di venire
inconlro ol desiderio dei Vescovi il più

che gli [u possibile. Acceltò il Seminario
di Trenlo, ammise nel Collegio Gallio di

Como il Seminorio Diocesano, accellò lo

direzione del Collegio Clementino di Romo.

Terminalo il suo generalalo, nel 159ó,

veniva depulolo preposilo e Maeslro dei

Novizi in S. Giustina di Salò. Rilornava
così, fornilo di copiosa esperienza e di

molta umiltà, a ricoprire I'ufficio che o lui

era più côro e che da lui assolto davo
più copiosi frulri per la formazione dei
nuovi Somaschi. Fu allora Moestro di
gloriosi Figli dell'Emilioni, i quali diedero
splendore di sônlilà e di scienza alla
Congregazione Somosca.

Erelta la casa di S. Benedetto di Salò

in Accademia, nel 1599 il Dorati vi fu
poslo Rellore e là cercò d¡ educare i

giovani olla più senlilô pielò. Vi inlrodusse
la Congregazione degli Angeli Cuslodi;
devozione che era nella lradizione Soma-

sca fin dai lempi di S. Girolamo.

Santi Somasch¡

t5

Padre EVANGELISTA DORATI
lconl¡nu azionè dal numero precedenlel

Alla [ine del ló01 fu depuroto Rellore
nell'Orfanotrofio di S. Martino in Brescia.

Qui allese con grande amore ollo curô

degli orfanelli, prodigandosi nelle loro
necessilà môleriõli e spiriluali Sebbene vi

sio rimaslo pochi mesi, lasciò lonlo ricordo
di edificðz¡one che i posteri elernarono
la sua memoria dedicandogli una bello

slalua che ôncorô adesso si lrovô in una

nicchia della facciata della Chiesa della
SS. Trinilà.

Nel mese di Aprile ló02, quasi ispiralo
da un lume profelico che gli faceva pre-

senlire prossima la sua [ine, volle rilirarsi
a Somasca; ollenne ciò dai Superiori e

vi si porlò occetlando di allendere ôncoro
per un'ullima volta oll'islruzione dei Novizi,
i quali, felici, poterono assislere agli ultimi

edificanli esempi di virlù di un sanlo podre.

Ammalalosi di lenta febbre, divenulo
infine violenla, il giorno 4 Giugno 16Q2

Padre Dorati s'addormentò nel Signore.

Egli [u deposto occanlo alle ossa del Sonlo

Fondalore, cioè in una celletta a fianco
del presbiterio dello Chiesa Parrocchiole

di Somasca al lato del Vangelo, dove
ðncorô oggi riposa.

Alcuni anni dopo a causo della rino-
mônzô della suo sanlilò, forse in occasione
dei processi di S Girolamo, fu aperlo il

suo sepolcro e riconosciula la sua sôlma,

donde uscì una fragranzo di profumi che

durò in quella Chiesa per lo spazio di due

o lre giorni che rese grande slupore ai suoi

RR. Padri e ad cani personô che lo senlì.

lèonlinucl

tl SANTUARIO S CIROLAMO

.Somosca, meta dí esercizi

spíritualí e dí oacanze estíoe.

Dal I 2 al 19 luglio un buon

gruppo dí Padri Somaschi, ptoûe-

nienli dalle uarie case dell'Ordine,
sono conûenuti a Somasca per gli
annuali Sontí Esercizi E sempre

bello ¡¡lrotsatsi insieme e allende¡e a
rilemprare le energie dello spirito
ûic,no od un grande Sanlo e al
contatlo di una ridente nolu¡a.

Pe¡ ci¡co un mesc si sono letmali
a Somasca anche í nostti postulan-
ti di Coúetfa. Sono oenuli oolentíe¡ i
i loro parenli a lrooorlì, esprimendo

Ia lo¡o ammi¡azio,1e per il Paese e

I'Istitulo I Iorc fglioh hanno oo-

Iuto ínoia¡c queslo giornalino come

omaggío c come inoilo ad abbona¡si.

Sino alla fne del mcse di agosto

rimangono qui in oocanza pure í
nostri oúancllí di Milano, chc
paileciueranno compotti alle manife-
slazíoni di Setlemb¡e a Somasco, or-
ganizzando poi una grande fesla
della Madonna degli Odaní per la
cillà dì Milono nella seconda do-

menico di ottobre.

Festa di S. Gilolamo tn

La sí è celeb¡ala domenica 19

luglo. È, snla decetala dalla par-

lecipazione di un Sacetdote nooello,

Don Ambrogio Balconi di Con-

corezzo, cugino del M. R. Padre

Supcr,ore d,lla Cosa di Somosca.

In questo giorno e nel successitso

si sono oùulí folt¡l.rimi gruppi dí
pellegriní, che nei mesi ù giugno e

Iuglio sono ond¿ti aumenlando ogni
giono di piìt

Augurí

Al Reo.mo Don Giooarní Cao.

Sala, nooello Pa¡¡oco di Vercurago,

e al Reo mo D. Pielro Luzzano,
Cappellano delle Suore O¡sol¡ne dÍ
Somasca e del Contsalescenziaúo,

che quesl'onno celebrø il XXV'
del suo Sacerdozio, la Direzíone
del Santua¡io di S, G¡rolamo potge

feruidi auguri di fecondo opostolato.

Gappella - Santuario

Madonna ¿esl¡ 0rfani

All' inoito lonciato nell'ultimo
bollettino, tanli generosi hanno

subilo rìsposlo. 5i è già orga-

nizzalo un comilalo eseculíoo

per ì fcsteggiamenti dí sellem-

brc, menlre si sta preparando

un comilato d'ono¡e.

Pubblich¡amo intanlo Ic prime

ofeile peroenuleci, delle qualí
tante ananime, rimandando le

allrc al prossimo n.lmeto,
dooe Io spozto non mancherà.

N N,5000 - N N,3000-
N. N , 3000 - N. N., 2000 -
Cavo Cesare, 100 . Monaco
Rosa, 100 - Grazioli Alceo,
300 - Achille Rosa, 500
Polo Riccardo, 500 - Don
Longoni Franco, 1000 N.
N, 2000 - N. N, 3000
N. N, 5000 - N. N, 2000
- Riva Francesco 5000.

(conlinua)
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ORARIO FERROl'IARIO
Per ferrovia si giunge ol Sanluario di S. Giroiomo in Somôscô (Bergamo] ¡cendendo ôllô slôzionê

di C¡lolzio o dr Vercurego e imboccando lo vio chc in breve lempo porl! direltomcnte olSanfuario.
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L¡nea SONDllIO - LECCO - tllLANCt
tE000
YTßCU ßAGO

0Al0t zl0
xt tAil0

7.r5 ?,.11

75t
7 ,24 7 .55

8.17 I 0ó

{, r9
1.2ó

4,30

{,30

1.1{t

{.59
ó 2l

5,05 5.30t

5, r 5 5,10

5,20 5.4ó
ó 35 7.05

ó,il
6,21

626
7.5 r

I 30dd 9.52d

9.5S

9, { t0{5

11,57 r3 05d l4 05d t5 l8 r7.0{d
I 5.:8 _

12,07 l3 r{ t{,r2 r5.3{ l7.lr
13.05 ¡t l0 ).1 t5 tó 4{ t8,0{

t8,00 I8.39 20.tO 21,23 22,221)

I 8..19 20, r 7 2t.33 -
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Jmprûtrtmte !

Tantí riceleranno il gior-
nalino perchè í loro fíglioli,
alunní deí nostrí Istituti,
desiderano che i loro cari
f a c c í an o l' abbonamento. Per
questo si è accluso í/ c.c.p.
L'abbonomento annuo è dí
L. 300.

Linea BRESGIA - BERGÃilO - LECGO Linea LECCO . BERGATO - BRESCIA

BERGAMo 5 39 ó.2ó 8,03 ll,r3 12.t7 l5 23 '8.î'2 t9 t2
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Irt osstqttio ei tl{rttt¡ ¡li PP, Iltl¡utto l'lll ¡: dì allri Somni
Ponitjlti, r'rtglirrttttt ¿attu a lull¿ qutal¿ peg¡ne gutll'auloritù
(,t. :t t t,it,'ilo t,,i,li,h, t,'ti,ttO4itut.i t!titt,ili.
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IMP0RTANTE-Per comunicare direllamente c0l Sanlüari0 ttsare il lelefono l{, 81-86 della rete di Lecco

Con app rorazitt ile ¿(tl e s ias I ¡ ca

P, Ciusept)e Cosse Dirtltore tesþL)nsabi1a
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